


All’appello iniziale delle ore  19.00 sono presenti i consiglieri  Pistis, Carta. G., Chessa, Cacciarru, Didaci, Saiu, Biggio 

e Mannu. Presiede Didaci. Totale 8 presenti. 

Al secondo appello delle ore 20.00 i presenti sono Gariazzo, Usai, Fara,  Caschili, Loddo, Marongiu, Medda, Pistis, 

Carta G., Chessa, Rosas, Cacciarru, Pinna, Tocco, Eltrudis, Didaci, Pilurzu, Saiu, Biggio e Mannu (totale 20 presenti 

come indicato nel frontespizio del presente atto). 

Alle ore 20.03  (inizio trattazione del presente punto n. 1 dell’ordine del giorno), sono presenti i sopra indicati 

componenti (totale 20 presenti come indicato nel frontespizio del presente atto).  

Il Consiglio comunale 

premesso che: 

• ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ai sensi del D.Lgs. n. 

118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014, il rendiconto della gestione è 

deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile dell’anno successivo ed è composto 

dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale; 

• ai sensi degli art 151 e 231 del D.lgs. 267/2000 il rendiconto è completato dalla 

relazione illustrativa dell’attività dell’Ente; 

• l’iter di approvazione del rendiconto della gestione è disciplinato dal vigente 

regolamento di contabilità; 

dato atto che 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 31/03/2017 è stato  approvato  

il  Bilancio di Previsione 2017-2019 ed i relativi allegati;   

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 26/07/2017 è stata effettuata 

la  verifica sul permanere degli equilibri del Bilancio 2017-2019, a norma dell’art. 

193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

vista la deliberazione della Giunta comunale n.  66 del 21/03/2018, con la quale 

l’Amministrazione comunale ha provveduto, ai sensi dei nuovi principi contabili 

armonizzati allegati al D.Lgs. n. 118/2011, al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi; 

viste le deliberazioni della Giunta comunale nn. 98 e 112  rispettivamente del 02 e 

10/05/2018 con la quale sono stati approvati  e rettificati la relazione sulla gestione 2017, 

redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011, e lo 

schema di Rendiconto della gestione 2017, il quale comprende il Conto del Bilancio, il 

Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, redatti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011; 

preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in 

materia di finanza locale 

• il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del 

D.Lgs. n.267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la 

documentazione contabile prevista che è stato parificato dall’Ente, a tale 

proposito, si da atto che in sede di approvazione dello schema di rendiconto  si è 



rilevato un disallineamento dello stanziamento del fondo pluriennale vincolato di 

entrata parte corrente  pari a  €. 1.082,00. In virtù di tale fatto, si è proceduto con 

una variazione di bilancio ad allineare la differenza senza modificare le risultanze 

finali degli stanziamenti di entrata, diminuendo la cifra suindicata dal fondo 

pluriennale vincolato e incrementando la cifra al titolo terzo dell’entrata. Di tale 

variazione è stato informato il tesoriere che però non ha potuto recepire la 

variazione in quanto  alla data della rettifica, l’esercizio  2017, risultava già chiuso 

e il  conto del tesoriere già presentato. Pertanto si da atto che tra  le risultanze 

stanziamento entrate del tesoriere e  le risultanze dell’ente esiste un 

disallineamento parziale al titolo zero e al titolo terzo per €. 1.082,00 ma non vi è 

differenza di stanziamento totale  generale delle entrate; 

• sono elencate in apposito prospetto le spese di rappresentanza sostenute dagli 

organi degli enti e l’indicatore della tempestività dei pagamenti 

•  i conti resi dagli agenti contabili relativi all’esercizio della propria gestione, come 

previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, sono stati parificati e si trovano 

depositati presso l’ufficio bilancio dell’ente; 

presa visione: 

• della relazione di cui agli articoli 151, 6° comma , e 231 del D.lgs. 267/2000, del 

D.Lgs. 118/2011 integrato e modificato dal D.Lgs. 126/2014, predisposta dal 

settore finanziario a corredo dei documenti contabili, illustrativa delle risultanze 

finanziarie economiche; 

• delle analisi delle risultanze del conto finanziario economico e stato patrimoniale; 

rilevato che le risultanze del rendiconto della gestione sono riportate nella tabella 

sottoindicata; 

Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2017 

  

 Gestione   

 Residui    Competenza   Totale   

Fondo cassa al 1° gennaio        € 20.356.382,13 

Riscossioni  (+) € 6.303.358,19 

€ 

32.282.732,35  € 38.586.090,54 

Pagamenti (-) € 5.948.194,54 

€ 

32.645.646,89  € 38.593.841,43 

Saldo di cassa al 31 dicembre (=)     € 20.348.631,24 

Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre  (-)     €             -    



Fondo di cassa al 31 dicembre  (=)     € 20.348.631,24 

Residui attivi  (+) €19.163.342,64 € 7.653.699,02 € 26.817.041,66 

di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della 

stima del dipartimento delle finanze   €          -    €         -    €                -    

Residui passivi  (-) € 1.367.476,23 € 6.166.099,23 € 7.533.575,46  

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti  (-)     €    692.624,12  

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto vincolato  (-)     € 3.232.242,86 

Risultato di amministrazione al 31 

dicembre 2017 (A) (=)     € 35.707.230,46 

Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2017 

Parte accantonata     

Fondo svalutazione crediti al 31 

dicembre 2017    €           20.383.536,19  

Fondo contenzioso    €                712.312,88  

Altri fondi €                 174.524,17 

Totale parte accantonata (B)  €           21.270.373,24  

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 

contabili    €                            -    

Vincoli derivanti da trasferimenti    €           14.127.444,84  

Vincoli derivanti dalla contrazione di 

mutui    €                            -    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    €                            -    

Altri vincoli da specificare    €                            -    

Totale parte vincolata (C)  €          14.127.444,84  



Parte destinata agli investimenti     

Totale parte destinata agli investimenti (D)  €              309.412,38  

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  €                                 

dato atto che:  

come evidenziato nella parte della relazione finanziaria dedicata al pareggio finanziario, il 

comune di Iglesias ha rispettato l’obiettivo programmatico di competenza mista fissato 

dalle norme del pareggio come si evince da certificazione inviata telematicamente alla 

Ragioneria generale dello Stato in data 20 marzo 2018; 

non sono in essere contratti con strumenti finanziari derivati per la gestione del debito; 

è stato quantificato, seguendo i principi e modalità collegati alla riforma della contabilità, 

un fondo crediti di dubbia esigibilità, per controbilanciare i crediti in sofferenza che 

rimangono iscritti in bilancio e concorrono alla determinazione del risultato della gestione, 

per complessivi €. 20.383.536,19, a fronte dei quali verranno intraprese procedure di 

riscossione coattiva, il cui iter procedurale comporta tempi lunghi e modalità complesse. 

Si sono rilevati crediti inesigibili per €. 310.810,08 e dichiarati tali perché l'iter coattivo si è 

concluso infruttuosamente e si è riscontrato che gli interessati non possono più far fronte 

al pagamento del debito.

il fondo accantonato a copertura del rischio degli oneri derivanti dal contenzioso e da 

altre poste straordinarie non prevedibili è costituito in € 886.837,05 in ragione dell’analisi 

del rischio futuro connesso al contenzioso 

in base alle risultanze delle rilevazioni effettuate dal settore finanziario sulle entrate 

accertate e le spese impegnate a consuntivo 2017, il tasso di copertura tariffaria dei 

servizi a domanda individuale risulta del 38,27 %, come da tabella indicata nella 

relazione; 

le rilevazioni degli indicatori generali di gestione finanziaria e l’attestazione relativa ai 

parametri di individuazione degli enti deficitari di cui al decreto del Ministero dell’Interno 

del 18 febbraio 2013, risultano tutti negativi, escluso il punto 3  il punto 8 e il punto 10 

mentre per quelli sperimentali negativi escluso il punto 2  il punto 6 e il punto 7; 

 il Conto Economico, presenta una perdita pari a: 4.646.882,96; 

il Conto del Patrimonio, le cui risultanze relative alla parte delle attività sono pari a € 

118.149.507,01, altresì per quanto concerne le passività sono pari a € 118.149.507,01;  

gli automatismi della contabilità economico patrimoniale sono stati effettuati in procedura 

per la trasmissione alla Bdap, senza elaborare le stampe in cartaceo, per la mole delle 

pagine di dettaglio evidenziando che le stesse operazioni  sono il risultato esposto nel 

conto economico e nel conto del patrimonio; 

dato atto che il Dirigente del settore finanziario ha verificato il conto del tesoriere e degli 

agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2017 con le risultanze del conto del bilancio; 



preso atto che, al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 redatto secondo lo 

schema armonizzato, motivo del presente provvedimento, risultano allegati i seguenti 

documenti previsti dal decreto L.G.S.  118/2011: 

− (allegato n.1)- Conto del bilancio – gestione delle entrate 2017;  

− (allegato n.2)- Conto del bilancio-gestione delle spese 2017; 

− (allegato n. 3)- Conto del bilancio – riepilogo generale delle entrate 2017;  

− (allegato n.4)- Conto del bilancio - riepilogo generale delle spese 2017; 

− (allegato n.5) - Accertamenti assunti nell’esercizio 2017 e negli esercizi 

precedenti imputati all’anno 2018 e seguenti; 

− (allegato n.6) - Impegni assunti nell’esercizio 2017 e negli esercizi 

precedenti imputati all’anno 2018 e seguenti 

− (allegato n.7) - Prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e 

categorie enti locali-2017; 

− (allegato n.8) - Conto del bilancio- riepilogo generale delle spese per 

missioni 2017; 

− (allegato n.9) – Composizione dell’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità e al fondo svalutazione crediti;

− (allegato n.10) – Composizione per missioni e programmi del fondo 

pluriennale vincolato dell’esercizio di riferimento del bilancio; 

− (allegato n. 11) – Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi 

e macroaggregati – spese correnti – impegni 2017; 

− (allegato n. 12) - Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi 

e macroaggregati – spese in conto capitale e spese per incremento attività 

finanziarie – impegni 2017; 

− (allegato n. 13) Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e 

macroaggregati – spese per rimborso prestiti; 

− (allegato n. 14) Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e 

macroaggregati – spese per servizi per conto terzi e partite di giro- impegni 

2017; 

− (allegato n. 15) –Conto del bilancio – gestione delle spese 2017 – Funzioni 

delegate dalle regioni; 

− (allegato n. 16) – Riepilogo spese per titoli e macroaggregati – Impegni; 

− (allegato n. 17) – Quadro generale riassuntivo 2017; 

− (allegato n. 18) – Verifica equilibri 2017 –Equilibri di bilancio; 

− (allegato n. 19) – Conto del bilancio 2017- Prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione; 



− (allegato n. 20) – Elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa 

secondo la struttura del piano dei conti; 

− (allegato n.21) –  Rendiconto del tesoriere - Quadro riassuntivo della 

gestione di cassa; 

− (allegato n.21 bis) –  Rendiconto del tesoriere - Quadro riassuntivo della 

gestione di cassa – Spese 2017; 

− (allegato n.21 tris) –  Rendiconto del tesoriere - Quadro riassuntivo della 

gestione di cassa – Entrate 2017; 

− (allegato n.22) – Conto del bilancio – Elenco residui attivi e passivi da 

riportare - anno 2017; 

− (allegato n. 23) – Piano degli indicatori 2017; 

− (allegato n.24) – Stato patrimoniale attivo - Rendiconto della gestione; 

− (allegato n.24 bis) – Stato patrimoniale passivo - Rendiconto della gestione; 

− (allegato n.24 tris) – Conto economico - Rendiconto della gestione; 

− (allegato n.24 quater) – Costi per missione - Rendiconto della gestione; 

− (allegato n. 25) – Relazione della Giunta – allegata al rendiconto 2017 ( 

Artt. 151 e 231 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 – D.Lgs. 118/2011 integrato e 

corretto dal D.Lgs. 126/2014); 

− (allegato n. 26) – Monitoraggio del pareggio di bilancio: resoconto 

dell’operazione di invio sul documento; 

− (allegato n.27) – Relazione sulle situazioni dei debiti e crediti reciproci con 

le società partecipate; 

− (allegato n. 28) – Incassi  e pagamenti  per codici gestionali : SIOPE; 

− (allegato n. 29) – Rendiconto esercizio 2017:- Elenco della sitografia per 

consultazione bilanci degli enti ed organismi strumentali (Esercizio 2016); 

− (allegato n.30) – Elenco spese di rappresentanza 2017 – uffici:  sindaco e 

segreteria generale; 

− (allegato n. 31) – Indicatore di tempestività dei pagamenti (DPCM 22 

settembre 2014);  

− (allegato n. 32) – attestazioni dirigenti debiti fuori bilancio; 

− (allegato n. 33) – elenco crediti inesigibili; 

− (allegato n. 34) –  certificazione dei parametri obiettivi per comuni ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 

tradizionali (rispettati 7 su 3) e sperimentali (rispettati 5 su 8); 

ritenuto di dover approvare il rendiconto dell’ esercizio 2017 ed i relativi allegati; 



visti: 

− il D.Lgs. n. 267/2000; 

− lo statuto dell’ente; 

− il regolamento di contabilità; 

acquisito ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 il parere 

favorevole del dirigente dell'area in merito alla regolarità tecnica e contabile che si riporta 

in calce; 

vista l’allegata  “Relazione dell’Organo di revisione al rendiconto della gestione per 

l’esercizio 2017”; 

precisato che, con riferimento alla presente seduta, è effettuata la sua registrazione ai 

sensi del  regolamento comunale delle videoriprese e trasmissione delle sedute del 

Consiglio, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 23.03.2015; 

il Presidente del Consiglio comunale introduce il punto n. 1 all’ordine del giorno dando 

lettura dell’oggetto della proposta di deliberazione consiliare n. 32/2018; 

atteso che alle ore 20.06 il Presidente Usai chiede alla Vice Presidente Fara di  sostituirlo 

momentaneamente per poi rientrare alle ore 20.11; 

preso atto dell’illustrazione dell’assessore Montis e degli interventi di Pistis, Chessa 

Mannu, ass.Mele, Biggio, ass.Melis, Cacciarru, Tocco, Pilurzu, Pinna, Eltrudis, pres.Usai, 

nonché - a conclusione - del Sindaco, come da registrazione agli atti; 

atteso che rispettivamente alle ore 21.36, 21.37 e 23.50 escono dall’aula i consiglieri 

Biggio, Saiu ed Eltrudis e che pertanto i presenti sono diciassette; 

terminati gli interventi il Presidente dà la parola ai consiglieri G. Carta, Didaci, Fara, 

Mannu, Rosas, Pistis e Pilurzu per la formulazione delle dichiarazioni di voto, le quali 

vengono espresse, come da registrazione agli atti e secondo il contenuto qui 

sinteticamente riportato: 

G. Carta: preannuncia l’astensione; 

Didaci: preannuncia l’astensione; 

Fara: preannuncia il voto a favore; 

Mannu: preannuncia il voto contrario;   

Rosas: preannuncia il voto a favore; 

Pistis: preannuncia il voto contrario; 

Pilurzu: preannuncia l’astensione; 

concluse le dichiarazioni di voto il Presidente sottopone a votazione il contenuto dell’atto 

in oggetto; 

con  n. 11 voti favorevoli,  n. 3 voti contrari (Cacciarru, Pistis e Mannu), n. 3 astenuti (G. 

Carta, Didaci e Pilurzu) 



delibera 

1. di approvare, come indicato in premessa, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 118/2011 modificato e 

integrato dal D.Lgs. 126/2014, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio 

finanziario 2017, composto da conto del bilancio, conto economico e stato 

patrimoniale, relazione della Giunta redatti secondo gli schemi di contabilità 

armonizzata, allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale che si 

compone corredato da n 34 allegati previsti dal D.Lgs. 118/2001; 

2. di approvare il rendiconto 2017 e i relativi allegati; 

3. di approvare le analisi delle risultanze del conto finanziario-economico e dello stato 

patrimoniale; 

4. di dare atto del disallineamento nei totali parziali del conto del tesoriere rispetto a 

quelli dell’Ente per  i soli stanziamenti di entrata, senza pregiudicare l’importo  dello 

stanziamento totale  generale dell’entrata; 

5. di dare atto che i parametri di definizione degli enti in condizioni strutturalmente 

deficitarie, approvati con decreto del Ministero dell’Interno del 18 febbraio 2013, 

risultano tutti negativi, escluso il punto 3 il punto 8 e il punto 10; mentre quelli 

sperimentali tutti negativi escluso il punto 2, 6,7; 

6. di dare, inoltre atto che al 31 dicembre 2017, come si evince dalle attestazioni 

sottoscritte dai dirigenti e allegate alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale, risultano debiti fuori bilancio riconosciuti e  debiti potenziali non 

riconosciuti; 

7. di dare atto che l’ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come 

risulta dalla certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato; 

8. di dare atto che si provvederà alla redazione del bilancio consolidato 2017 entro il 30 

settembre 2018. 

Successivamente, su proposta del Presidente 

Il Consiglio comunale 

con  n. 11 voti favorevoli,  n. 3 voti contrari (Cacciarru, Pistis e Mannu), n. 3 astenuti (G. 

Carta, Didaci e Pilurzu) 

delibera 

9. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti locali”. 




